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DECRETO N. 3 
del 09-02-2024 

 
 

Oggetto: NOMINA RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA AI SENSI DELL'ART. 1, 
COMMA 7, DELLA LEGGE 06.11.2012, N.190 AL DIRETTORE 
DELL'ENTE. 

 
IL PRESIDENTE 

Richiamati: 
- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa 

di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; 
- l’articolo 50 comma 10 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 e smi (TUEL) che 

conferisce al Sindaco il potere di nominare i responsabili di uffici e servizi e di assegnare gli 
incarichi dirigenziali; 

- il comma 7, dell’articolo 1, della legge 6 novembre 2012 numero 190 (novellato dal decreto 
legislativo 97/2016) che testualmente recita: “L'organo di indirizzo individua, di norma tra i 
dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei 
per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività […]”; 

- la deliberazione numero 15 del 15 marzo 2013 con la quale l’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) ha individuato nel Sindaco l’organo competente a nominare il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza negli enti locali; 

Richiamati inoltre: 
- l’articolo 97, comma 4 lettera d), del TUEL secondo il quale il segretario comunale esercita ogni 

altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal Sindaco; 
- il secondo paragrafo del comma 7, dell’articolo 1, della legge 6 novembre 2012 numero 190 per 

il quale negli enti locali “il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è 
individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione”; 

Considerato che in data 1 marzo 2023 è stato conferito l’incarico di direttore di questo Ente, la 
dott.ssa Margherita Bagarella, mediante contratto a tempo determinato ex afrt.1 comma 557 della 
legge 311/2004; 
Evidenziato che il sottoscritto ha assunto le funzioni di Presidente di questa Unione dei Comuni a 
decorrere dal 20/03/2023, quale delegato dal sindaco pro-tempore del Comune di Caldogno, a 
seguito di presa atto da parte della Giunta dell’Unione Comuni con deliberazione  n. 6 del 
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20/03/2023; 
Preso atto che: 

- il Piano nazionale anticorruzione 2016 approvato dall’ANAC con deliberazione numero 831/2016 
ha sottolineato come il ruolo di responsabile anticorruzione sia stato oggetto di significative 
modifiche ad opera del decreto legislativo 97/2016 (cosiddetto “Freedom of Information Act”); 

- il decreto legislativo 97/2016: 
 ha riunito gli incarichi di responsabile della prevenzione della corruzione e di responsabile della 

trasparenza; 

 ha previsto che a tale responsabile siano riconosciuti poteri idonei a garantirne l’autonomia e 
l’effettività di esercizio dei poteri; 

- il nuovo Piano nazionale anticorruzione, inoltre, ha evidenziato che l’articolo 6 comma 5 del DM 25 
settembre 2015 (“Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l’individuazione 
di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della 
pubblica amministrazione”), prevede che nelle pubbliche amministrazioni il soggetto designato 
come “gestore” delle segnalazioni di operazioni sospette, per finalità di antiriciclaggio, possa 
coincidere con il responsabile anticorruzione; 

- in forza delle novità normative e del PNA 2016, il responsabile per la prevenzione della corruzione 
è chiamato a svolgere numerose funzioni; 

Ricordato che il PNA 2016 sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di 
collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è 
sanzionabile disciplinarmente; 
Richiamata la Delibera n. 203 del 17 maggio 2023 di ANAC ad oggetto “Attestazioni OIV, o 
strutture con funzioni analoghe, sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione al 30 giugno 2023 
e attività di vigilanza dell’Autorità”, la quale specifica, al punto 2) “Obblighi di pubblicazione oggetto 
di attestazione” che “…nel caso in cui l’ente, pubblico o privato, sia privo di OIV, o di organismo o 
di altro soggetto con funzioni analoghe agli OIV, l’attestazione e la compilazione della griglia di 
rilevazione è effettuata dal RPCT ovvero RT nei casi in cui la funzione è disgiunta…”; 
Ritenuto, attraverso il presente, di  attribuire la nomina del direttore quale Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

DECRETA 

1. di nominare il direttore, attualmente la dott.ssa Margherita Bagarella, quale “responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza” per l’esercizio delle funzioni e dei 
compiti elencati in narrativa; 

2. di pubblicare in modo permanente, ai fini della trasparenza e accessibilità (D.Lgs. 33/2013 e 
s.m.i.) il presente decreto sul sito istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione 
trasparente”; 

3. di trasmettere il presente atto di nomina all’Autorità Nazionale Anticorruzione (Anac) 
secondo lemodalità vigenti; 

4. di dare atto che il presente decreto è notificato all’interessato, firmato per accettazione e 
pubblicato all’Albo Pretorio online per 15 giorni consecutivi e trasmesso, per opportuna 
conoscenza, ai Responsabili dei servizi dell’Ente. 

 
 
Composizione del documento: 
 Atto dispositivo principale 
 Eventuale Certificati ed allegati indicati nel testo 
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 Il Presidente 
 Pesavento Roberto 
  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti del d.lgs n. 82/2005 (CAD) e 
s.m.i;e norme collegate; Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 


